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La comunicazione tra il produttore e il consumatore si sintetizza, in misura massima, nel
messaggio contenuto nell'etichetta che viene posta sul recipiente sia nel caso di un'elegante
bottiglia di vetro che in un anonimo bottiglione o in una moderna confezione di brick o bag-
in-box.
In pratica il produttore utilizza più o meno consapevolmente l'etichetta per riportare quello
che si può definire come la carta di identità del prodotto riportando oltre ad accattivanti
motivi grafici e di colore anche una serie di diciture obbligatorie unitamente ad altre
indicazioni facoltative che si prefiggono lo scopo di presentare al meglio le caratteristiche di
quel vino.
La funzione che riveste la presentazione e designazione di un prodotto è ben nota e oggi
costituisce ancor di più un elemento fondamentale sia per il produttore che si prefigge di
comunicare in modo esaustivo i pregi e le caratteristiche del prodotto sia per l'acquirente
che, grazie alle informazioni assunte, sceglie più o meno consapevolmente quale prodotto
acquistare.
Nelle norme dell'OCM del vino si definisce etichettatura l'insieme dei termini, delle
diciture, dei marchi di fabbrica o di commercio, delle immagini o dei simboli figuranti su
qualsiasi imballaggio, documento, cartello, etichetta, nastro o fascetta che accompagnano un
dato prodotto o che ad esso si riferiscono, per presentazione si intende qualsiasi
informazione trasmessa ai consumatori tramite il condizionamento del prodotto in
questione, inclusi la forma e il tipo di bottiglie.
In sintesi l'etichetta riporta le indicazioni obbligatorie, le indicazioni facoltative
regolamentate e quelle facoltative libere, queste ultime purché veritiere e dimostrabili.
Tra le indicazioni obbligatorie alcune sono previste espressamente per i prodotti vitivinicoli,
mentre altre discendono da disposizioni legislative “orizzontali“ comuni ad altre produzioni
alimentari.
L'etichettatura e la presentazione riguardano i prodotti elencati nell'allegato VII, parte II del
reg. 1308/13, punti da 1 a 11 e punti 13, 15 e 16, commercializzati nella Comunità o
destinati all'esportazione, come riportato nei box 1-2:

Categoria di prodotti vitivinicoli - allegato VII, parte II del reg. 1308/13

- Vino
- Vino nuovo ancora in fermentazione
- Vino liquoroso
- Vino spumante
- Vino spumante di qualità
- Vino spumante di qualità del tipo aromatico
- Vino spumante gassificato
- Vino frizzante
- Vino frizzante gassificato
- Mosto di uve
- Mosto di uve parzialmente fermentato
- Mosto di uve concentrato
- Vino di uve stramature



Indicazioni contenute nell'etichetta

Obbligatorie:
- designazione della categoria di prodotti vitivinicoli
- per i vini a DOP o a lGP
- l'espressione «denominazione di origine protetta» o «indicazione geografica protetta»
e
- il nome della denominazione di origine protetta o dell'indicazione geografica protetta;
- il titolo alcolometrico volumico effettivo;
- l'indicazione della provenienza;
- l'indicazione dell'imbottigliatore o, nel caso del vino spumante, del vino spumante
gassificato, del vino
spumante di qualità o del vino spumante aromatico di qualità, il nome del produttore o
venditore;
- l'indicazione dell'importatore nel caso dei vini importati;
- nel caso del vino spumante, del vino spumante gassificato, del vino spumante di qualità o
del vino spumante aromatico di qualità, l'indicazione del tenore di zucchero.

Obbligatorie orizzontali comuni ai prodotti alimentari:
- partita o lotto
- capacità nominale del recipiente
- sostanze allergeniche

Facoltative regolamentate:
- l'annata di produzione;
- il nome di una o più varietà di uve da vino (per le varietà consentite);
- per i vini diversi dagli spumanti i termini che indicano il tenore di zucchero;
- per i vini a denominazione di origine protetta o a indicazione geografica protetta, le
menzioni tradizionali di cui all'articolo 54, paragrafo 1, lettera b) del reg. 607/09;
- il simbolo comunitario che indica la denominazione di origine protetta o l'indicazione
geografica protetta;
- termini che si riferiscono a determinati metodi di produzione;
- per i vini a DOP o a IGP, il nome di un'altra unità geografica più piccola o più grande della
zona che è alla base della denominazione di origine o dell'indicazione geografica.

Altre facoltative
E' possibile riportare altre indicazioni facoltative libere purché veritiere e dimostrabili e che
non siamo tali da indurre in errore l'acquirente, specialmente per quanto riguarda le
caratteristiche del prodotto alimentare e in particolare la natura, l'identità, le qualità, la
composizione, la quantità, la conservazione, l'origine o la provenienza, il modo di
fabbricazione o di ottenimento.

Esempi di etichette


